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& ITALTANO ¢ | ’assedio morale organizzato |ann 11¢ lla Camera dei Comuni che vul-
: ¢ | dell'Ttalia ed é che le proposte di pace nerano prefondamente il valore del-
o4 .J 3 Il'iallf*u britanniche siano falli er le proposte e nello stesso glorno si -
: Associato con la I.Htt-':lT glﬂliﬁliltl‘:éi dell’Ttalia. Bisopna =ubit endono 1 contatty degli Stati mag-
I MacrDONELL & BOLAND , reagire contro questa nuova 107 riori francese e britannico per 1'inte-
P48 : che tende ad avvalorare l'opinione =a militare, cominciande dall’intesa |
: g che I'Italia sia animata da un impe- mediterranea antiitaliana.
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1 s decoroso. no le proposte dei due ambasciator:
| (% Bisogna reagire a prescindere dal Francia e¢ d'Inghilterra,
. - he si voglia comungue attri=| - ) 0.
Dr. Dﬂnﬂtﬂ JallSOne iva;!ure ) S ' | Nello stes=o giorno, il Signor Lawal,
| 'b lle proposte stesse, per la ve- : : o _
. : uire alle prop i) . %
MEDICO - CHIRURGO S ' S prima dil partire per (Ginevra, Yiceve
| 4 : rita’ della cronaca, {*E'r‘ la responsabi- I M % FHobia o Paries .
: della R. Universita di Napoli. |lita® di fronte alla storia. K’ verissi- dal Mipistro di Efiopia a Parigl una |
; ; protesta contro le proposte, che non |
! % mo che le proposte franco-inglesi de- DL ey :
. tarono. al loro' primo annunzio, un sono state ancora comumnicate al Ne-
star al lor imo annunzio, U
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senso di diffidenza e di disagio nel-
| 1 to 3 p.m. 6 to 8 pm. | e . A - P T SR e AN P _
| : \§ | ’opinione pubblica italiana, ma e al- [l 12 dicembre =i riunisce a Glnevra
| o per appuntamento '} | trettanto vero che il Gbverno fascista il Comitato dei diciotto, davanti al
si era riservato di esaminarle con la qguale 1 ministri Eden e Laval pronun-
' assima  obiettivita’ e senza precon- ziano due discorsi cosi’ diversi nella
Telefono KIngsdale R025 TReSan Ve el ,
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'conto, .in una parola, di quanto le pr
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vita' e dell'importanza situazio-
ne. Come era possibile nello spazio di
pochi giorni, rispondere in modo de-
finitivo 7 Era necessario un e:
tento, fondato su elementi di

raccogliere informazioni sicure,

sultare techicl ed esperti,

ame al-
fatto;

COT-
rendersi

(]

poste stesse contenevano di positivo e
di negativo. Se la valutazione del co-
31" detto scambio di territori apparva
facile, non altrettanto
poteva dirsi della concessioné relativa

‘toglie alle proposte

Segretariato della Societa’ delle Na-
zioni della Nota etiopica, compilata a
Parigi, prima ancora che il Negus
abbia potuto prendere wvisione delle

proposte, non ancora gluntegh!

Il 15 dicembre si ha la pubblicazio-

del *Libro Bianceo' britannico;

dicembre Camera dei
qualsiasi wval

di impegno da parte del Governo bri-

tannico. Il 17 dicembre si riunisce 1l

11e
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! mentre anche

Consiglio 'di Gabinetto britannico per |

decidere la condotta da tenere ai Co-

alla penetrazione economica. Se, a| ni sulla discussione dellindomani.
prima vista, essa potevva fare un | o v, verso le dimissioni del Ministro
certo  effetto, fondatissime FISETVE | f1pama [l 1R dicembre ha luogo la
suggeriva lo stato giuridico nel quale riunione, fissata un mese prima, del
(veniva definita. Basti rifletfere che ¢  (Oonsiglio fascista, che deve
accanto alla indiscussa sovramita’ del!| o .si0 primo esame delle pro-
negus.si sarebbe avuta un’ingerenza p:mt}r. Nella stessa ora sono annuin-
della Societa’ delle Nazioni, e t‘ ziate le dimissioni del Ministro degli
cere del rispetto dei diritti acquisiti, | cpapi hritannico, considerato reo di
in quelle regioni, degli h“E””‘j” e .:n'ef.'t_a accettato le proposte. Il 19 di-

. delle popolazioni indigene.
sta parte le proposte

R

' pertanto, che il nostro Governo
' se vederci

Per que-

apparivanoc

Nulla di

2
stremamente oscure. strano,
voles-
Se avvenne
queilo che é noto. Le proposte erano
state appena formulate, che gia’
scatenava quella offensiva
da parte dei sanzionisti e dei leghisti
ad oltranza, che rese difficilissimi e,
da ultimo, impossibili 1 1

chiaro. nonche

51

violenta

i
L =

negoziat

Piu’ di qualsiasi considerazione, sia
pure suggerita dal buon senso e fon-
data sulla logica, vale una sommaria
cronistoria di quel gioimi.

I'8 dicembre sono definite a Pari-
gi le proposte che, secondo la'comu-
nicazione responsabile dei due gover-
ni, debbono essere “una base di acco-
modamento®. (Nello stesso
inizia la consultazione hritannica de-
gli Stati minori mediterranei il
concorso contro 1'Italia).

Il 9 dicembre, sulla base di indi-
screzioni giornalistiche interessate si
scatena la campagna sanzionista con-
tro le proposte sia a Londra .come a
Parigi.

oiorno sl

|
s

per

Il 10 dicembre si hanno i primi vio-

| Lo
| mente che le proposte sono cadute.
| 20

cembre si ha la drammatica seduta ail
dichiara ufficial-
Il

Funio-

uni. Baldwin

dicembre si ha la seconda

|

tne del Gran Consiglio, che prende at-
|to di una situazione gia’ chiara fino

dall'll dicembre.

I1 28 dicembre il Ministro Laval ri-
conosce alla Camera francese che,le
proposte sono tramontate.

(C’e gqualcuno, dopo  questa esposi-
zione di fatti e di date, che possa an-
cora sostenere buona fede che le
proposte sono cadute per iniziativa e
per volonta® dell’Italia? 11 discorso di
Pontinia,
to il

m

51 nofa,
18

dicembre, guando cio€, le pro-

 poste franco-inglesi erano gia’ state

virtualmente annullate! Si legga at-
tentamente quel passo che si riferisce
palesemente alle proposte. “Voglio
dirvi che noi non manderemo in ter-
re lontane e barbare il fiore della no-
stra razza se non saremo sicuri che
sara’ protetto dal tricolore della Pa-
tria”. Come si puo negare che esse
costiluiscono un elemento di possibili
piuttosto che un “fin de
non recevoir?’” Che il Duce avesse
mille ragioni di procedere con la
massima cautela, si apprende dal di-
scorso pronunziato ai Comuni dal Mi-
nistro Hoare il 19 dicembre. Il Si-
enor Hoare defini’ tale zona “scarsa-
mente popolata”, aggiungendo che le
“prazzie per gli schiavi ’hanno deva-
stata in aleune parti, mentre la schia-
vitu’ prevale in tutta la zona come in
tutto il paese”. Ma non e su questo
che wvogliamo indugiare, piu’ interes-
sante é il giudizio “complessivo” del-
I’'Hoare sulle proposte. “Mediante va-
ri strumenti, in particolare il trattato
del 1906 e lo scambio di note de]l 1925,
abbiamo riconosciuto gli interessi e~
eonomici italiani sopra una zona del-

compresa in questa zona meridionale,
recentemente abbiamo
chiarito che, per quanto riguarda noi
stessi, non abbiamo altri interessi e-
conomici nel paese che quelli riguar-
danti le acque del Lago Tana e il Ni-

lo Azzurro”

Se i nostri diritti venivano miscono-
seiuti manomessi- in tal modo in
quella parte che era regolata da trat-
tati tuttora in vigore, é facile imma-
ginare che cosa valessero le “conces-
sioni” franco-inglesi. Percid si com-
prende come l'opinione pubblica ita-
liana si sia mostrata, fino dall’inizio,
diffidente e sospettosa di fronte a
possibili trattative di cui era cosi’
manifesta la fragilita’ del presuppo-
sti e della base. Affermare, come o-
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L’INCROCIO

1Una Cavalla disse a un Somarello;

No, co’ te nun ce

STtu:

vattene wvia.

[o voio un maschio de la razza mia,

nobbile,

arzillo,

fumantino e bello.

— Pur'io — rispose er Ciuceio — vojo bene
a una certa Somara montagnola
ch’ammalappena dice una parola

me sento bolle

er sangue ne le vene,

Ma qui se tratta che a 1’allevatore,

che bonta'’ sua cia’

fatto trova’

assieme,

je serveno li muli e nun je preme
se li famo per forza o per amore.

De
lo sai che c'é

dietro a 1'ideale e ar sentimento
’industria mulattiera-

Dungue, damoje sotto ¢ bona sera,
chiundemo un oechio e famolo contento.

TRILUSSA
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sano taluni, che 1 negoziati sono fal-
liti per colpa dell’'Italia, significa i-
gnorare . volontariamente la realta’

delle cose, la cronaca dei giorni scor-
sl, trarre in inganno la buona fede
dell’opinione pubblica mondiale.
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Ai.a Fidanzata del Bersagliere
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Appendice No.

—Ma {:}‘IE: bel

soldato quel bersa-
gliere!
— Davvero, — confermo il primo—

dimostra piu’ energia del suo com-
oo, il quale non sarebbe cosi’ pal-
se andasse verso la forca. E si’
r]i abbiamo salvato la pelle. —
liano nulla capiva, ma non pote-
far tacere la sua angoscia, mal-
do la sieurezza, la ecalma dimo-
ta da Aurora.
due prigionieri furono disarmati
ndotti in una casa diroccata, rin-
1 in una specie di stalla. Aurora
' che uno dei soldati diceva:
Per stanotte staranno qui:
I'interneremo con gli altri al-
mpamento piu’ prossimo.—
'ora e Giuliano si trovarono so-
una sentinella vegliava al di
dell’unica apertura che esisteva
uella stanza, dove mancava aria
g luce; vi era solo della paglia fradi-
cia per giaciglio.

Tuttavia Aurora non si sgomento.
Sedutasi wvicino al suo fidanzato, gli
sussurrd con dolcezza:

— Perché cosi’ triste,
Fali male a mostrarti
tremante.

— Io tremo per te, — rispose Giu-
liano. — Pensa se costoro, cosi’ fero-
¢i, si accorgessero che sotto le tue
spoglie di bersagliere si nasconde una
donnal....

angosciato 7
tanto debole,

| ancora teco.
do- |

———— e TESEE

— Nessuno se ne é accorto in tuttl
questl mesi che ho wvissuto in trincea,
e Spero non se ne accorgeranno ne |1

nostri. ecompagni  prigionieri, ne gli
austriaci. E anche ammesso che ¢id
avvenisse, sta’ sicure che non corre-
rel alcun pericolo.

— Come?

— E’ un segreto che per ora non
posso dirti, ma ti ripeto: vivi tran-
quillo. Ormai mi conosci abbastanza
per sapere che non temo cosa alcu-
na, e 5e mi rincresce d'esser prigio-
niera, mi consolo al pensiero che sono

E: poil, se il destino ‘ha
perché disperarci? Ve
I'astuzia ed
ancora la

4Ncorg

voluto cosi’,
drai che con
riprenderemo
ta’, potremoe
nostri fratelli.
Le parole di
Giuliano,
Oh, amor
SUSSUrro — sel tu
sempre. a me
vezza ad una wvita di delicatezze,
nunziasti a tutto :
ho torto di temer
posso difendert;
de piu’
re priina
i L RS
Aurora
m quell’ose

-

FEE AN L=
LW

1] AT ()
ST

Ier-
COIMOoaTters ol

_'"'L-;.'D]a
| e A

che Lab 10

b1ace
mio, mio

1

LK

'l
et 11 A H o T
s S, LU C e, T 1

fidato,
';]“.-;'
15 digun ri=o

urita' non

— Nessuno oserebbe porre la 1

|]--'.f'|'J'I

i1 di nie anche se tu non ci fossi,
sono la figlia
rimani calmo e

— T'u mi conosel,
41 mio padre. Percio
come riposo 1o, che mi sento
aseal stanca.

Infatti non tardo ad addormentarsi
profondamente.

Si sveglio al rumore della porta che
sl apriva.

Giuliano era gia’ in piedi.

Entrarono diversi soldati in compa-
enia di un ufficiale austriaco.

— Andiamo, disse questi
accento.

riposa,

COTl

=]

briist

0]

nutrirei ?

lavarci, € qualcosa A
(Giuliano.
Liufficiale non dove
o non s degnd di rispondere.
In marecia, — disse.
con un rapido sguardo al
ol'ingiunse di obbedire

e per
155

Vil

aver capito,

Aurora,
SO COIT P FT10,
tacere.
Uscirono in jun cortile,
soldati

due d1 essl e

e
dove trova-
rono altr
nieri: Fano
ed avevano gia’
licazione.

qui ?
bersaglieri. — Vi cre-
'esplosione della

oravemente,

primsaa Mmed
Aneche voil
idero 1 due
morti sotto

Aurora

:5|]]'.I|': 0

occhi di sfolgorarono.
el LELO)

reticolat: ?

he Dio
rpresi
tubi di gelatina.
scoppiati subito!

N 01
mo coll

fum-

el g S

benedetto!

stava

=1

10 S mentre

{10 1 AdITeno I0s55ero

— dissero guan- |
|
|
distruggere quegli le loro uniformi sbiadite e logore, che
chiese palpitan-|non avevano piu’, cosi’

|
1
|
|

-—rsul suolo della nostra petria, che vi-

vere fra gli austriaci! —
Un ufficiale, con un mote d’impa-
zienza, dette ordine di tacere.
Intanto fu distribuite un rancio
pessimo; ma erano tutti cosi’ affama.
ti, che in un attimo lo divorarone.
Poi i prigionieri, scortati dagli au-
striaci, si misero in marcia.
Camminarono un’intera giornata a
piedi, gquindi alcune ore in ferrovia, e
al cadere della notte, nel seconde
giorno, furono intermati in una specie
di cazerma dall’aspetto lugubre e si-

won el darete un po’ d'aequa per | nistro, che fine a nuovo ordine dove-

va servire loro di prigione.

Le sentinelle non mancavano, né 1
sorvegliantl, e guai a chi si permet-
teva discorrere, ridere: le piattonate

cadevano sulle loro spalle senza mise- |

ricordia.
Aurora sl sentiva straziata nell’a-
nimaf ma non perdeva la sua baldan-

za. E bastava un suo sguardo per te-

italiani fatti prigio-|nere a fremo Giuliano, che in alcuni
feriti, ma non | momenti si sarebbe compromesso.
avuto u_l

Il cibo era cattivo e cosi’ parcod, che
che non poteva saziare tutti quei gio-
vani nel fiore dell’eta’, della forza;
ma nessunoe osava protestare.

E poi si trovavano cosi’ demoraliz-
zati, esarcerbati dalla vergogna e
dalla noia, tremanti di freddo sotto
sembrava, la
forza di ribellarsi.

L'ufficiale addetto a guel reparto
di prigionieri italiani non era cattivo

| pallido, biondo, dagli occhi spenti cer-

chiati di nero, aveva l'aspetto di un

Meglio esser morti | tisico .

I

Diceva qualche parola d’italiano, e
se qualcuno, timidamente, gli chiede-
va del pane, rispondeva:

—Non avere che poco anche per
noi, ma dare permesso scrivere vostre
famiglie mandar viveri, denaro. —

Egli era rimasto colpito dalla bel-
la. figura del bersagliere Fernando
Riberi, 1'unico che non si lamentasse
mai, che serbasse un contegno altero,
quasi sprezzante. |

L'ufficiale ’esaminava ostinata-
mente, quasi si fosse accorto che sot-
to le spoglie del prigioniero italiano
s celava una donna.

Giuliano ne ebbe sospetto e ne ava
vertl’ Aurora.

— Ebbene, quando cié fosse, di che

temi? — disse la giovane. — Io vor-
rei anzi che costui lo indovinasse, per-
ché ho il mio progetto: quel biondo
mi sembra un buon ragazzo, facile ad
abbindolare, e se parlassi da sola con
lui, vorrei indurlo a fare cié che vo-
glo,

—- Ma io.... — balhettdé Giuliano.

—Tu mi farai il piacere di startene
tranquillo e di approvarmi in tutto,
qualunque cosa io faccia, Se tu agissi
diversamente, crederei che tu non mi
stimassi, o non avessi fiducia in me.
Sai bene che io ho nel cuore soltanto
due amori: quello per la patria e
quello per te. Mi crederesti capace di
tradirti ?

—No, no, perdonami, Aurora, sSono
uno scioeco, un pazzo; ma ti amo
tanto! —

Ella ebbe un sorriso di una dolcez-
za affascinante, mentre gli stringeva
ungd mMano.

L’ufficiale che entrava in quel mo-
mento sorprese quel sorriso, quella
stretta di mano, e trasali’.

XIV.

Volfango Dermann, nato a Vienna,
era 1'unico figlio di un vecchio consi-
gliere di Stato, che adorava con fana-
tismo il suo Imperatore ed aveva
spesso preso parte a nere trame ordi-
te contro gl’italiani, che odiava con
tutta 1’anima.

Sua moglie era una nobile austria-
ca, prepotente ed autoritaria.

Ma 1'austerita’ della madre, le tra-
dizioni della sua famiglia non valsero
a mutare la natura poetica, idealista
di Volfango, di abitudini eleganti e
un po’ frivole, amante dei piaceri, av-
verso a tutto quanto poteva recare
turbamenteo alla sua vita.

La carriera militare gli aveva sor-
riso non per altro che per vestire la
bella divisa di ufficiale e godersi la
vita nelle guarnigioni, come aveva ve-
duto fare dai suol compagni, che pro-
fondevano denrari e salute la
spensieratezza dei loro pari.

Lo scoppio della guerra 'atterri’
come un colpo di fulmine. Non gia’
che fosse un cattivo patriotta od un
paurcso ¢ non desiderasse, come tutti
gli austriaci, la strage degli italiani;
ma rifuggiva per natura dal sangue;
e poi la sua costituzione delicata
gl'impediva le fatiche rudi del cam-
po, le lunghe marce, le soste prolun-
gate nelle trincee.
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